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Tribunale federale territoriale 
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it
Procedimento n.50/B

Presidente: Avv. Giuseppe Canzone

Componente: Avv. Salvatore Chiaramonte - relatore -

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. Sanzanobi Football Club S.S.D.
Campionato Provinciale Under 17
Con nota del 19 giugno 2026 (Prot. 33018/633pfi25-26/GC/gb), la Procura Federale Interregionale ha deferito, innanzi a questo Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia: 

1. il sig. Manuel Carmelo Costa, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Sanzanobi Football Club S.S.D.A.R.L.; 

2. la società Sanzanobi Football Club S.S.D.A.R.L.; 

per rispondere: 

- il sig. Manuel Carmelo Costa, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Sanzanobi Football Club S.S.D.A.R.L.: 

violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’ artt. 39, comma 1, delle N.O.I.F., nonché dall’art. 7, comma 1, dello Statuto Federale per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Sanzanobi Football Club S.S.D.A.R.L., consentito e comunque non impedito che un calciatore rimasto non identificato prendesse parte nelle fila della squadra schierata dalla società dallo stesso rappresentata alla gara Sanzanobi Football Club S.S.D. A.R.L. – A.S.D. Palermo Calcio Popolare del 28.11.2025, valevole per il girone B del campionato Under 17 Provinciali, con indicazione nella distinta di gara del nominativo di un altro calciatore che non ha preso parte all'incontro;

- la società Sanzanobi Football Club S.S.D. a r.l. a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell’art. 6, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Manuel Carmelo Costa, così come descritti nel precedente capo di incolpazione. 

Il presente procedimento trae origine dalla nota del 5 dicembre 2025 con cui il Giudice Sportivo Territoriale della Delegazione Provinciale di Palermo trasmetteva alla Procura Federale gli atti relativi alla gara Sanzanobi Football Club S.S.D. a r.l. – A.S.D. Palermo Calcio Popolare del 28.11.2025, valevole per il girone A del campionato Under 17 Provinciali, al fine di verificare la partecipazione alla gara, nelle fila della squadra schierata dalla Sanzanobi Football Club S.S.D. a r.l., di un calciatore diverso rispetto a quello indicato nella distinta di gara con il n. 11. 

A tale segnalazione pervenuta alla Procura Federale, veniva allegato l’estratto del Comunicato Ufficiale n. 23 del 4.12.2025 della Delegazione Provinciale di Palermo contenente la decisione del Giudice Sportivo Territoriale che, all’esito dell’esame del referto arbitrale e del relativo supplemento, rilevava testualmente quanto segue: “si evince che la società Sanzanobi Football Club ha inserito in distinta di gara un giocatore che, alla luce dei controlli successivamente effettuati a fine gara, non risultava essere il titolare del documento di riconoscimento fornito all’arbitro in sede di verifica della distinta di gara; che, in particolare, la società Sanzanobi inseriva in distinta il calciatore n. 11 affermando che si trattasse di Perez Cristian e forniva per il riconoscimento un tesserino di riconoscimento del sig. Perez Cristian relativo alla stagione sportiva 2024 - 2025; che lo stesso calciatore interrogato al riguardo dal direttore di gara, alla presenza di entrambi i dirigenti accompagnatori delle due società, ha ammesso di non essere il sig. Perez Cristian, senza fornire il proprio nome ed anzi, con una scusa, defilandosi dallo spogliatoio dell’arbitro, ed allontanandosi definitivamente dal campo”. 

Nel corso dell’attività inquirente svolta si procedeva all'audizione del direttore di gara, il quale confermava sostanzialmente le circostanze già riportate nel proprio referto e nel relativo supplemento, fornendo una dettagliata ricostruzione delle verifiche poste in essere al termine dell'incontro. 

L’arbitro, in particolare, riferiva testualmente: “”prima della gara ho proceduto al riconoscimento di tutti i giocatori delle due squadre (Sanzanobi e Palermo Calcio Popolare) tramite i tesserini che mi sono stati presentati dai rispettivi Dirigenti … Al termine della gara venivo avvicinato dal dirigente del Palermo Calcio Popolare sig. Le Boisselier, il quale mi chiedeva ripetutamente di visionare il tesserino del calciatore in maglia n. 11 del Sanzanobi, Perez Cristian, spiegandomi che un calciatore della sua squadra lo aveva avvertito che il ragazzo che aveva giocato sotto l'identità di Perez Cristian in realtà non fosse Costui ... A questo punto, sollecitavo il Tripiciano a fare venire il calciatore Perez nel mio spogliatoio al fine di identificarlo una seconda volta. Una volta entrato nello spogliatoio rivolgevo a Costui la frase: "Questo non sei tu". Il ragazzo rispondeva: "Lo so". A questo punto chiedevo alla persona che indossava la maglia n. 11 della Sanzanobi di andare a prendere il documento di riconoscimento, cioè la Carta d'Identità. Costui usciva dallo spogliatoio ma non vi faceva più ritorno””. 

In seno al medesimo atto di deferimento, veniva evidenziato che tali dichiarazioni rese dal direttore di gara, avevano trovato pieno riscontro in quelle fornite dal presidente della Palermo Calcio Popolare, sig. Victor Charles Le Boisselier, e dall'allenatore tesserato per la stessa società, sig. Marco Trapani, entrambi presenti ai fatti verificatisi al termine dell'incontro. 

Il sig. Victor Charles Le Boisselier, in particolare, in sede di audizione da parte della Procura Federale aveva riferito quanto appresso “ Ricordo che il 28.11.2025 all’inizio del secondo tempo della gara con il Sanzanobi, rientrati in campo, venivo informato da alcuni giocatori della mia squadra, unitamente a coloro che sedevano in quel momento in panchina, che il calciatore del Sanzanobi con la casacca n. 11 non era colui che risultava essere stato annotato nella distinta di gara, cioè Perez Cristian. A questo punto ho pensato di verificare, unitamente con il Dirigente della mia squadra e con l’allenatore sig. Marco Trapani, l’identità del sedicente Perez consultando il profilo Instagram di Costui, ed avevamo modo di constatare che l’immagine che appariva sul profilo Instagram non corrispondeva alle sembianze del giocatore che era stato accreditato nella distinta come Perez Cristian e che avevo visto giocare nel corso della gara tra le fila della Sanzanobi. A questo punto decidevo con i miei dirigenti di rappresentare all’arbitro il fatto che il giocatore con la maglia n. 11 del Sanzanobi di cui alla distinta - e che avevamo visto giocare la partita - non era in realtà il Perez Cristian. A questo punto l’arbitro convocava tramite il dirigente del Sanzanobi il calciatore che indossava la maglia n. 11. Costui si presentava nello spogliatoio dell’arbitro dove erano presenti, oltre all’arbitro, io stesso, il Dirigente Tripiciano del Sanzanobi … Ricordo che l’arbitro vedeva il sedicente Perez Cristian e gli chiedeva se fosse lui il Perez di cui alla distinta di gara e Costui rispondeva: NO.” 

A sua volta, poi, l’allenatore della squadra della Palermo Calcio Popolare sig. Marco Trapani, in sede di sua audizione da parte della Procura Federale, risulta avere testualmente dichiarato: “ Riguardo alla gara con la Sanzanobi del 28.11.2025, ricordo che i giocatori che alleno e che stavano gareggiando in campo rappresentavano ai compagni seduti in panchina e allo Staff che in quel momento sedeva in panchina, che il calciatore con la maglia n. 11 del Sanzanobi - il quale secondo la distinta gara veniva indicato come Perez Cristian - in realtà era un’altra persona; ciò affermavano perché conoscevano il vero Perez Cristian che quel giorno non avevano visto in campo. A fine gara i ragazzi mi riferivano e confermavano che l’identità del giocatore con la maglia n. 11 del Sanzanobi non era il Perez Cristian. Pertanto, il Presidente riferiva al Direttore di gara di controllare con accuratezza il documento di riconoscimento del Perez Cristian poiché secondo i giocatori del Palermo Calcio Popolare Costui non era il soggetto iscritto nella distinta di gara. Ricordo che l’arbitro, con non poche difficoltà, riusciva a verificare quanto affermato dai giocatori del Palermo Calcio Popolare; infatti, io lo faceva chiamare e confrontando la fotografia del tesserino con la faccia del soggetto presente si accorgeva del fatto che in effetti quel giocatore con la casacca n. 11 del Sanzanobi non era il Perez Cristian. Questa circostanza veniva confermata verbalmente anche dallo stesso ragazzo allorquando gli veniva chiesto se fosse lui il Perez Cristian, domanda alla quale Costui rispondeva di NO. Io l’ho sentito perché ero presente. Preciso che questa persona non ha riferito come si chiamasse e veniva fatto allontanare dai componenti del Sanzanobi; in effetti di questa persona si perdevano, da un momento all’altro, le tracce … la persona ritratta nella foto che mi viene mostrata sicuramente non era la persona che quel 28.11.2025 era in campo con la maglia n. 11 del Sanzanobi. Stessa cosa affermo riguardo del profilo Instagram che mi viene mostrato. Posso affermare che il ragazzo che ha giocato con la maglia n. 11 del Sanzanobi quel giorno 28.11.2025 era di carnagione più scura, non parlava l’italiano, viso regolare, labbra molto meno pronunciate." 

L'atto di deferimento, radicato sugli esiti delle indagini esperite, risulta corredato dai seguenti documenti, ritenuti di particolare valenza dimostrativa, ossia: 

• segnalazione del Giudice Sportivo Territoriale della Delegazione Provinciale di Palermo del 5 dicembre 2025, con i seguenti allegati: 

-referto arbitrale, completo delle distinte di gara e di supplemento, relativo all’incontro Sanzanobi Football Club S – A.S.D. Palermo Calcio Popolare del 28.11.2025, valevole per il girone B del campionato Under 17 Provinciali; - copia tessera federale del calciatore minore sig. Cristian Perez relativa alla stagione sportiva 2024 - 2025;- estratto del Comunicato Ufficiale n. 23 del 4.12.2025 della Delegazione Provinciale di Palermo; -estratto storico di tesseramento del sig. Cristian Perez; -tre distinte di gara relative agli incontri disputati dal 5.12.2027 al 6.2.2026 dalla squadra della società Sanzanobi Football Club S.S.D. a r.l. valevoli per il girone A del campionato Under 17 Provinciali; - foglio censimento della società Sanzanobi Football Club S.S.D. a r.l. per la stagione sportiva 2025 – 2026; - foglio censimento della società A.S.D. Palermo Calcio Popolare per la stagione sportiva 2025 – 2026; -   verbale di audizione del sig. Cristian Perez, calciatore minore tesserato per la società Sanzanobi Football Club S.S.D. a r.l., del 4.2.2026; - verbale di audizione del sig. Gaetano Vassallo, tecnico tesserato per la società Sanzanobi Football Club S.S.D. a r.l., del 4.2.2026; - verbale di audizione del sig. Manuel Carmelo Costa, presidente della società Sanzanobi Football Club S.S.D. a r.l., del 4.2.2026; - verbale di audizione del sig. A.S., arbitro effettivo della sezione AIA di Palermo, del 10.2.2026; - verbale di audizione del sig. Pietro Tripiciano, dirigente tesserato per la società Sanzanobi Football Club S.S.D. a r.l., del 10.2.2026;- verbale di audizione del sig. Victor Charles Le Boisselier, presidente della società A.S.D. Palermo Calcio Popolare, del 25.2.2026 con allegato screenshot dell’account Instagram del calciatore sig. Cristian Perez; -  fotografia del calciatore sig. Cristian Perez prodotta in data 23.3.2026; - verbale di audizione del sig. Marco Trapani, allenatore tesserato per la società A.S.D. Palermo Calcio Popolare, del 14.4.2026. 

La difesa della società deferita e del suo presidente, depositava memoria difensiva nei termini di rito nella quale sia alla seduta svoltasi in data 30-6-2026 che in quella successiva del 7 luglio 2026, insisteva.

Il rappresentante della Procura Federale insisteva invece nei motivi di deferimento, chiedendo applicarsi:

- l'inibizione per sei.mesi a carico del sig. Manuel Carmelo Costa, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Sanzanobi Football Club S.S.D., da scontarsi nella stagione 2026 – 2027;  

- la sanzione di punti tre di penalizzazione in classifica a carico della società Sanzanobi Football Club S.S.D., da scontarsi nella stagione 2026 – 2027.

Esaminati gli atti,

Il Tribunale Federale osserva:
Va affermata la piena responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti loro rispettivamente mossi, essendo stati acquisiti sufficienti riscontri probatori idonei a suffragare la responsabilità disciplinare degli stessi.

Intanto mette conto rilevare che, com'è noto, in tema di mezzi di prova relativi allo svolgimento delle gare, l’art. 61, comma 1, CGS ben chiarisce il valore attribuito ai rapporti degli ufficiali di gara sancendo il principio secondo cui “…fanno piena prova circa i fatti accaduti ed il comportamento dei tesserati in occasione delle gare…”). In altri termini, la prova fornita dai rapporti è "piena", ovvero autosufficiente e munita di fede privilegiata.

Principio questo recentemente ribadito, allorchè si è affermato che il referto arbitrale costituisce fonte di prova privilegiata in ordine al fatto storico delle condotte accertate dal direttore di gara nello svolgimento delle proprie funzioni, sicché può darsi per assodata la ricostruzione dei fatti per come risultanti dal referto, salvo che sul suo contenuto vi sia comprovata contestazione (CFA, SS.UU., n. 51/2019-2020; CFA, Sez. I, n. 104/2025-2026). 

Nella fattispecie in esame e nel relativo supplemento, nonché in sede di audizione dell'arbitro, disposta da questo Tribunale, è rimasta pacificamente acclarata la circostanza secondo cui il calciatore Perez Cristian schierato dalla società Sanzanobi, non risultava essere il titolare del documento di riconoscimento fornito all’arbitro in sede di verifica della distinta di gara. In buona sostanza la predetta società inseriva in distinta il calciatore n. 11 affermando che si trattasse di Perez Cristian e forniva, per il suo riconoscimento, un tesserino a nome Perez Cristian relativo alla stagione sportiva 2024 – 2025, mentre rimaneva effettivamente sconosciuto, come si dirà infra, quello che effettivamente era sceso in campo indossando tale maglia.

D'altra parte il quadro indiziario si rivela del tutto univoco e concordante, avallando di idoneo riscontro la responsabilità ascritta alle parti deferite.
Va a tal uopo evidenziato quanto riportato nel supplemento di referto dall'arbitro, il quale ha riferito di essere stato contattato, a fine gara e all'interno del proprio spogliatoio, dal Presidente della società Palermo Calcio Popolare e da questi insistentemente richiesto di visionare il tesserino del calciatore in maglia n. 11 del Sanzanobi, spiegandoglii che un calciatore della sua squadra lo aveva avvertito che il ragazzo che aveva giocato sotto l'identità di Perez Cristian in realtà non fosse costui.

Aggiungeva anche che, a questo punto, sollecitava il dirigente della Sanzanobi, che nel frattempo ivi aveva pure fatto accesso, a richiedere la presenza del calciatore indicato col nome di Perez Cristian nello spogliatoio arbitrale, al fine di identificarlo una seconda volta e che questi, subito dopo, fatto accesso nello spogliatoio, dopo essergli stato esibito il tesserino federale utilizzato per la redazione della distinta e richiestogli se gli appartenesse, ammetteva di non essere la persona tesserata. 

Sul punto mette conto rimarcare due circostanze che assumono rilevante valenza  probatoria, ossia il fatto che lo stesso calciatore abbia praticamente confessato la sua identità diversa rispetto a quella accertata dall'arbitro in sede di riconoscimento prima della partita ed inoltre la sintomatica circostanza secondo cui lo stesso – come riferito nel soprarichiamato referto arbitrale -, uscito dallo spogliatoio arbitrale, accogliendo l'invito rivoltogli dal direttore di gara, all'esibizione di un documento ufficiale volto all'accertamento della sua effettiva identità, non vi faceva più ritorno.

Tali circostanze, ripetesi, hanno trovato riscontro nel dettagliato supplemento di referto arbitrale, nella successiva audizione dell'arbitro da parte della procura Federale e infine nei chiarimenti forniti dallo stesso direttore di gara a questo Tribunale federale, che ne aveva fatto richiesta.

Tale rappresentazione dei fatti, che avalla pienamente la responsabilità disciplinare delle parti deferite, non ha trovato idonea confutazione nelle tesi difensive argomentate dalla difesa del Presidente e della Società Sanzanobi, con cui è stata fornita soltanto una loro diversa configurazione, smentita però dagli elementi fattuali acquisiti nel corso dell'istruttoria svoltasi e per nulla suffragata da riscontri probatori idonei ad avversare le risultanze del referto arbitrale, sulla cui natura fidefaciente non è il caso di immorare ulteriormente.

Basti a tal uopo osservare quanto appresso.

Secondo tali tesi difensive il calciatore che aveva indossato in partita la maglia n.11 inserito in distinta col nominativo di Perez Cristiano, ma della cui identità si è dubitato, sarebbe stato costretto a recarsi nello spogliatoio solo per effetto delle costrizioni subite ad opera dei tesserati della squadra avversaria, di contro, però, lo stesso Direttore di gara ha riferito che il ragazzo si è presentato nello spogliatoio, accompagnato soltanto dal proprio dirigente Tripiciano, senza che nell'occasione subisse alcuna costrizione o minaccia, come prospettato in memoria.

Ma c'è di più. L'arbitro ha confermato nel supplemento di referto, in sede di audizione della Procura Federale e di questo Tribunale che, richiesto dallo stesso direttore di gara se fosse vero che in effetti non si chiamasse Perez Cristian, questi rispondeva “si, lo so” e non “si lo sono” e, inoltre, che, seppur nello spogliatoio ci fosse stata un vivace diverbio tra i due dirigenti, la discussione non era mai degenerata.

Quanto alla circostanza di essere stato accompagnato in macchina dall'allenatore della Sanzanobi, al termine della partita, ciò sarebbe avvenuto, a dire dello stesso arbitro,  soltanto per sottrarsi alla pioggia incessante e non ad un pericolo che ha riferito di non avere in effetti ed in alcun modo avvertito.

Ancor meno rilievo assume l'invocata circostanza, a sostegno delle difese svolte, secondo cui il sedicente Perez Cristian abbia preso parte a gare successive, trattandosi di una aspetto che, ovviamente esula dalla fattispecie in esame.

Dirimente si rivela, piuttosto, l'affermazione dell'arbitro, resa in occasione della sua audizione da parte di questo Tribunale, laddove ha testualmente confermato che “... il calciatore che ha preso parte alla gara non era Perez Cristian”.
Va pertanto affermata la responsabilità disciplinare della società Sanzanobi e del suo Presidente Manuel Carmelo Costa per condotta gravemente antisportiva.

E' risaputo, infatti, che la configurazione della violazione dell'art. 4 c.1 CGS,  neanche richiede necessariamente la concorrente violazione di altra norma specifica (che comunque nella fattispecie in esame è da individuarsi nell'art. 32 c.2 stesso Codice), perché possa dirsi violato il dovere di lealtà e correttezza, in quanto “...essa,  è norma perfettamente autosufficiente e funge da 'chiusura' che permette l’applicazione delle sanzioni ove sia provata una condotta antisportiva che, anche senza una specifica violazione di legge, configuri comportamento inaccettabile sotto il profilo della sua legittimità sportiva. Il dovere di tenere una condotta rigorosamente ispirata ai principi della lealtà, della correttezza e della probità, sebbene solitamente riconducibile al canone di lealtà sportiva in senso stretto (c.d. "fair play)", ha assunto una dimensione più ampia...traducendosi in una regola di condotta generale che investe qualsiasi attività comunque rilevante per l’ordinamento federale, in ogni rapporto a qualsiasi titolo riferibile all’attività sportiva. (CFA, SS.UU., n. 53/2021-2022). La previsione di cui all'art. 4 CGS si sostanzia pertanto in un parametro di legittimità del comportamento in concreto tenuto da ciascun associato e affiliato all’ordinamento sportivo “ (CFA n.0087 del 26/2/2024).
Da ciò la responsabilità del Presidente della società deferita.
Va parimenti affermata la responsabilità oggettiva e diretta della ASD Sanzanobi.
E' risaputo, infatti, che la società risponde direttamente dell’operato di chi la rappresenta ai sensi delle norme federali, per il principio di immedesimazione organica che lega il sodalizio sportivo a (colui o) coloro che, al suo interno, sono investiti del potere di agire in nome di questo (CFA, Sez. I, n. 52/2022-2023), ed opera, per sua natura, per la semplice ricorrenza del nesso formale che lega il tesserato responsabile di un’infrazione dei precetti disciplinari e la società cui è contrattualmente legato, all’accertata condizione che l’infrazione stessa sia commessa durante, o trovi causa o possibilità di esplicazione nella attività sportiva cui il tesserato è tenuto, non richiedendosi nessuna delle forme di elemento soggettivo (dolo o colpa) necessarie per integrare le figure tipiche della responsabilità previste da altri rami dell’ordinamento di diritto comune. In ambito sportivo, infatti, la responsabilità oggettiva si radica nel cd. principio di prevenzione, per cui l’esigenza di prevenire pericoli derivanti da illeciti è prevalente rispetto al criterio di imputazione della responsabilità a carico della società calcistica (CFA, SS.UU., n. 58-2021/2022; CFA, Sez. I, n. 77-2021/2022; CFA. Sez. I, n. 52-2022/2023, SS.UU. n.73 CFA 27/12/2024).
Ciò premesso ed acclarato il rilievo disciplinare dei fatti oggetto di deferimento nonché la conclamata responsabilità di tutti i deferiti, sotto il profilo sanzionatorio, va poi rilevato che, a norma  dell'art.44 c.5 C.G.S., tutte le sanzioni inflitte devono essere connotate dai caratteri di effettività ed afflittività (viene dunque considerato l’approssimarsi della stagione estiva, nella quale l’attività è sospesa) e devono essere commisurate, in primo luogo, in relazione alla gravità dell'illecito, in quanto la sua efficacia deterrente, per potere svolgere appieno la funzione propria di prevenzione speciale e generale in ordine alla reiterazione della condotta illecita (facilmente riscontrabile nella fattispecie in esame), deve necessariamente essere proporzionale al disvalore sociale della condotta medesima, rispetto alla quale deve avere un adeguato effetto dissuasivo. Esse pertanto vanno determinate come da dispositivo, evidenziandosi che non viene comminata alcuna sanzione a titolo di ammenda alla società deferita, per essere già stata inflitta dal Giudice Sportivo Territoriale.. 
                                                       P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

 - l'inibizione per mesi cinque a carico del sig. Manuel Carmelo Costa, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Sanzanobi Football Club S.S.D.A.R.L. 

l- la sanzione di due punti di penalizzazione in classifica a carico della Società Sanzanobi Football Club S.S.D.A.R.L.,  da scontarsi nella stagione 2026 – 2027.                

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse, ai sensi degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

Così deciso nella camera di consiglio del 7 luglio 2026.

                        IL COMPONENTE  RELATORE                                                           IL PRESIDENTE

                          Avv. Salvatore Chiaramonte                                                   Avv. Giuseppe Canzone 

                                                    Tribunale Federale Territoriale
Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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                 IL PRESIDENTE
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